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La  perdita  della  verità  è  una  caratteristica  dei  tempi
moderni. La gente sembra credere o che la verità non esiste
(“Che cos’è la verità?”, chiese Ponzio Pilato), o che esiste
ma non è importante, o che esiste ed è importante, ma non può
essere  scoperta  dalla  mente  umana.  In  qualunque  modo,
cerchiamo  di  mangiare,  bere  e  divertirci,  perché  se  la
menzogna è buona come la verità, l’errore è tanto buono quanto
giusto, questo mi rende libero di fare come mi pare.

Che cos’è la verità? La verità è l’incontro tra la mente e la
realtà. C’è del vero nella mia mente quando ciò che è in essa
eguaglia  o  corrisponde  a  ciò  che  è  fuori  di  essa,  nella
realtà. Nessuno crede seriamente che non vi sia alcuna realtà
fuori dalla sua mente (a meno che non sia pazzo), perché, per
esempio, nessuno il cui motore dell’automobile si ferma non
solleva il cofano per scoprire la causa. Quindi la verità per
me esiste ogni volta che ciò che è nella mia mente corrisponde
alla realtà esterna.

E  questa  verità  è  importante?  Certo  che  lo  è.  La  mia
sopravvivenza in questa vita dipende minuto dopo minuto dal
sapere se l’aria sia veramente respirabile, giorno dopo giorno
dal sapere quale cibo e bevanda siano veramente commestibili,
e la mia felicità per l’eternità dipende dal sapere se Dio
esiste  davvero,  se  sia  veramente  il  dispensatore  di  tale
felicità  e  se  egli  mi  pone  davvero  talune  condizioni  per
ottenerla. Se su uno di questi punti nella mia mente vi è
falsità e non verità, o io muoio in pochi minuti, o in pochi
giorni, o mi manca la felicità per tutta l’eternità.

Certo che importa che ciò che è nella mia mente corrisponda
alla realtà fuori di essa!

Ma può la mente umana conoscere sempre la verità? In effetti a
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volte non può. Ma di solito ricerca la verità: “chi cerca
trova”. Spesso, se gli uomini non trovano la verità, non è
perché essa non può essere trovata, ma perché non c’è la reale
volontà di trovarla. Si prenda per esempio l’attuale difficile
e costosa caccia alle prove capaci di dire perché l’aereo di
linea francese si sia schiantato tra Rio de Janeiro e Parigi.
Esse alla fine possono o non possono dirci la verità, ma vanno
trovate, perché, per quanto ne sappiamo, la sicurezza dei voli
futuri può dipendere da esse.

Che  nessuno  pretenda  che  non  possa  essere  trovata  alcuna
verità quando ci sia un modo per trovarla. Egli dimostrerebbe
la  sua  mancanza  di  volontà  di  trovarla.  C’è  una  grande
mancanza  di  tale  volontà  in  quella  che  è  ancora  chiamata
“civiltà  occidentale”.  Questo  è  il  motivo  per  cui  essa  è
satanica ( Gv. VIII, 44).

Kyrie eleison.


